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“Crisi settore della pesca”

Premesso:
che il settore della pesca nelle Marche rappresenta uno dei settori produttivi più dinamici e

importanti anche per la formazione del prodotto interno regionale;
che gli aumenti vertiginosi del prezzo del gasolio, passando in soli 3 anni da 0,40 a quasi a

0,80 centesimi al litro hanno causato un enorme aumento dei costi di produzione non più
sostenibili dalla categoria;

che tale situazione è aggravata anche dalla perdurante crisi derivante dalla scarsità di
prodotto pescato e dalla mancata applicazione di agevolazioni fiscali alla pari di altri settori della
produzione agroalimentare come ad esempio quello agricolo;

IMPEGNA

la Giunta regionale a:
1) studiare ogni forma di agevolazione possibile in modo di alleviare la morsa dei costi in cui è

stretto il settore, a partire da una riduzione dell’IRAP;
2) verificare la possibilità di contemplare ulteriori misure di sostegno quali l’ampliamento del

periodo di fermo pesca, e l’aumento delle risorse erogabili in regime de minimis;
3) sostenere la piattaforma complessiva proposta dalle categorie del settore, avviata presso il

Ministero politiche agricole e forestali e presso l’Unione europea al fine soprattutto della
riduzione del costo del gasolio, degli aiuti per la diversificazione degli approvvigionamenti
energetici nei pescherecci, per il sostegno alla creazione di una filiera che porti alla ulteriore
valorizzazione e certificazione del prodotto, per l’estensione al settore ittico della cassa
integrazione prevista per l’agricoltura e lo studio di adeguati ammortizzatori sociali per
equiparare il settore della pesca a quello dell’agricoltura sia per quanto riguarda le agevolazio-
ni fiscali, la pressione contributiva e sostegno agli investimenti.


